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1 Premessa 

Il fiume Mera è stato interessato da elaborazioni e studi nel Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
e nel Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA), redatti dall’Autorità di Bacino Distrettuale 
del fiume Po, per quanto riguarda la perimetrazione delle fasce fluviali, delle aree di pericolosità 
idraulica, delle aree a rischio idraulico e la definizione delle portate e dei profili di piena.  

La delimitazione delle fasce fluviali del PAI vigente, i dati delle portate e i profili di piena contenuti 
nel PGRA vigente sono presenti: sul Mera dal ponte di via Consoli Chiavennaschi in Comune di 
Chiavenna, fino alla confluenza con il T. Liro per un tratto di circa 1,5 km; sul Torrente Liro, 
dall’altezza della loc. Giavere di sotto (Chiavenna) fino alla confluenza con il Fiume Mera per un 
tratto di circa 1,8 km. Le aree allagabili relative al reticolo principale – RP, invece, sono presenti 
su tutta l’asta del fiume Mera, dal ponte di via Quadrio in Chiavenna, sino all’immissione nel Lago 
di Como   

Per il tratto di fiume Mera a monte di Chiavenna e per il tratto di Torrente Liro a monte della loc. 
Giavere di sotto sono presenti, nell’Elaborato 2 – Allegato 4 del PAI, le aree classificate come 
esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio (Ee a pericolosità molto elevata, Eb a 
pericolosità elevata ed Em a pericolosità media o moderata), proposte dai Comuni in attuazione 
dell’art. 18 delle Norme di Attuazione del PAI e poi confluite nelle mappe del PGRA  nell’ambito 
del reticolo secondario collinare e montano – (RSCM). Non sono presenti valori di portata e profili 
di piena di riferimento. 

L’aggiornamento rispetto a tale livello conoscitivo è rappresentato dai contenuti del recente 
“Studio e sviluppo della modellazione idraulica per la definizione delle aree esondabili nel bacino 
del fiume Mera (SO) dal confine di stato (Località Castasegna) all'immissione nel Lario in comune 
di Gera Lario (LC)”, finanziato da Regione Lombardia e redatto nel 2022, nell’ambito di un accordo 
di collaborazione tra Regione Lombardia e Comunità Montana Valchiavenna. 

I risultati dello Studio costituiscono il riferimento principale per la predisposizione della presente 
Variante, che interessa un tratto di circa 36 km sui Fiumi Mera e Torrente Liro. I comuni interessati 
dalla presente Variante sono: 

 

ID COMUNE PROVINCIA 

1 CHIAVENNA SONDRIO 

2 DUBINO SONDRIO 

3 GERA LARIO COMO 

4 GORDONA SONDRIO 

5 MESE SONDRIO 

6 NOVATE MEZZOLA SONDRIO 

7 PRATA CAMPORTACCIO SONDRIO 

8 PIURO SONDRIO 

9 SAMOLACO SONDRIO 

10 SAN GIACOMO FILIPPO SONDRIO 



Progetto di Aggiornamento al PAI e al PGRA Fiume Mera da Chiavenna all’immissione nel Lago di Como e torrenti Liro 
e Schiesone – Relazione Tecnica, Versione 01 del 2026-03-30 

5 di 21 

11 SORICO COMO 

12 VERCEIA SONDRIO 

13 VILLA DI CHIAVENNA SONDRIO 
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2 Ambito territoriale della Variante e pianificazione di bacino vigente 

Il bacino del fiume Mera è caratterizzato dalla presenza di due incisioni vallive principali: la Val 
Bregaglia, che segue una direttrice E-O dal passo Maloja a Chiavenna, lungo la quale scorre il 
fiume Mera, e la valle S. Giacomo, in direzione N-S dal passo Spluga all’abitato di Chiavenna, 
lungo la quale scorre il T. Liro.  
A valle della confluenza tra i due rami principali (Mera e Liro), l’asta fluviale segue la direzione N-
S fino allo sbocco nel lago di Mezzola. Lungo tale tratto, il fiume Mera riceve vari affluenti laterali, 
(i più importanti tra i quali sono: Crezza, Schiesone, Boggia e Mengasca) e prosegue come 
emissario del lago di Mezzola in direzione E-O e si immette nel lago di Como in comune di Gera 
Lario. 
Per il fiume Mera, le fasce fluviali del PAI si estendono dall’abitato di Chiavenna (ponte di via 
Consoli Chiavennaschi) fino alla sezione di immissione del lago di Como, per circa 30 km di 
lunghezza. La delimitazione delle fasce fluviali interessa anche un tratto di Torrente Liro, dalla 
loc. Giavere di sotto alla confluenza nel Mera e un tratto del Torrente Schiesone, da monte di Via 
al Molino-via San Cristoforo fino alla confluenza in Mera.  
Le aree allagabili del reticolo principale - RP sono invece presenti su tutta l’asta del fiume Mera, 
dal ponte di via Quadrio in Chiavenna, sino all’immissione nel Lago di Como. Tale delimitazione 
delle aree allagabili è contenuta nel II aggiornamento delle Mappe di pericolosità e rischio di 
alluvioni del PGRA per il III ciclo di pianificazione, assunte con Deliberazione della Conferenza 
Istituzionale Permanente n. 10 del 18.12.2025, attualmente in pubblicazione. 
Per il fiume Mera e per il Torrente Liro, a monte dei tratti fasciati, sono presenti, nell’Elaborato 2 
– Allegato 4 del PAI, le aree classificate come esondazioni e dissesti morfologici di carattere 
torrentizio (Ee a pericolosità molto elevata, Eb a pericolosità elevata ed Em a pericolosità media 
o moderata), proposte dai Comuni in attuazione dell’art. 18 delle Norme di Attuazione del PAI e 
poi confluite nelle mappe del PGRA nell’ambito del reticolo secondario collinare e montano – 
RSCM. In corrispondenza dei conoidi del Torrente Liro e del Torrente Schiesone sono inoltre 
presenti, nell’Elaborato 2 – Allegato 4 del PAI e nelle mappe PGRA-ambito RSCM, le aree 
classificate dai Comuni come soggette a trasporto in massa sui conoidi (Ca, a pericolosità molto 
elevata, Cp a pericolosità elevata e Cn a pericolosità media o moderata). Aree così classificate 
caratterizzano anche alcuni affluenti del Fiume Mera posti in Comune di Chiavenna e Piuro. 
Sui corsi d’acqua in questione, sono pertanto di seguito elencati gli strumenti di pianificazione di 
bacino vigenti: 
- Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino del Fiume Po – PAI (adottato con 
deliberazione n. 18 in data 26 aprile 2001 e approvato con DPCM 24 maggio 2001); 
- Mappe di pericolosità e rischio di alluvioni di cui all’art. 6 del D.lgs. 49/2010, pubblicate 
con Decreto del Segretario Generale 122/2014 a seguito della presa d’atto del Comitato 
Istituzionale avvenuta con Deliberazione n.03/2013 e successivi aggiornamenti; 
- Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) adottato nella seduta di Comitato 
Istituzionale del 17 dicembre 2015, con deliberazione n.4/2015, successivamente approvato 
nella seduta di Comitato Istituzionale del 3 marzo 2016, con deliberazione n.2/2016 e con DPCM 
27 ottobre 2016 e successivi aggiornamenti; 
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La presente Variante prevede: 
- l’aggiornamento della delimitazione delle fasce fluviali contenuta nell’Elaborato 8 del PAI, 
estendendole, per il Fiume Mera in Comune di Chiavenna fino al ponte di via Quadrio;; 
- l’eliminazione delle aree classificate come esondazioni e dissesti morfologici di carattere 
torrentizio di cui all’Elaborato 2 – Allegato 4 del PAI e delle corrispondenti aree allagabili 
dell’ambito RSCM nel nuovo tratto fasciato di fiume Mera (compreso tra il ponte di via Consoli 
Chiavennaschi ed il ponte di via Quadrio, in Comune di Chiavenna); 
- l’aggiornamento della delimitazione e classificazione delle aree qualificate come esondazioni e 
dissesti morfologici di carattere torrentizio di cui all’Elaborato 2 – Allegato 4 del PAI per il tratto di 
Fiume Mera a monte del ponte di via Quadrio in Comune di Chiavenna fino alla diga di Villa di 
Chiavenna e delle corrispondenti aree allagabili all’ambito RSCM; 
-l’eliminazione delle fasce fluviali vigenti sul Torrente Liro fino alla confluenza nel Fiume Mera ed 
il contestuale coerente aggiornamento della delimitazione e classificazione delle aree allagabili 
afferenti all’ambito RP; 
- l’aggiornamento della delimitazione e classificazione delle aree qualificate come esondazioni e 
dissesti morfologici di carattere torrentizio e come trasporto in massa su conoidi di cui 
all’Elaborato 2 – Allegato 4 del PAI per il tratto di Torrente Liro a monte della confluenza con il 
Mera fino al ponte di via Centro in Comune di San Giacomo Filippo e delle corrispondenti aree 
allagabili all’ambito RSCM; 
- l’eliminazione delle fasce fluviali vigenti sul torrente Schiesone, mantenendo la vigente 
delimitazione e classificazione delle aree qualificate come soggette a trasporto in massa su 
conoidi di cui all’Elaborato 2 – Allegato 4 del PAI con le corrispondenti aree allagabili dell’ambito 
RSCM; 
- l’aggiornamento delle aree allagabili contenute nelle mappe del PGRA relativamente agli ambiti 
RSCM come sopra descritto; 
- l’aggiustamento delle vigenti delimitazioni delle aree qualificate come aree coinvolgibili da 
trasporto in massa sui conoidi di cui all’Elaborato 2 – Allegato 4 e delle corrispondenti aree 
allagabili dell’ambito RSCM in corrispondenza dei confini comunali nonché delle confluenze tra 
alcuni corsi d’acqua secondari e il Fiume Mera al fine di dare continuità alle perimetrazioni. 
 

Si precisa che l’aggiornamento della delimitazione delle aree allagabili dell’ambito RP 
contenuta nel presente progetto è già confluito nell’aggiornamento delle Mappe di pericolosità e 
rischio di alluvioni del PGRA di cui all’art. 6 della Direttiva 2007/60/CE del Distretto idrografico del 
fiume Po, assunte con Deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n. 10 del 
18.12.2025 e attualmente in fase di partecipazione 
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3 Nuove conoscenze – Studi e Progetti di riferimento 

Successivamente all'approvazione del PAI, lo “Studio e sviluppo della modellazione idraulica per 
la definizione delle aree esondabili nel bacino del fiume Mera (SO) dal confine di stato (Località 
Castasegna) all'immissione nel Lario in comune di Gera Lario ”, redatto nel 2022 nell’ambito di 
un accordo di collaborazione stipulato tra Regione Lombardia e Comunità Montana 
Valchiavenna, contiene un consistente approfondimento conoscitivo ed elaborazioni 
relativamente a tutti gli aspetti che concorrono a definire le caratteristiche del corso d’acqua 
relativamente agli aspetti morfologici ed idrodinamici correlati alle condizioni di piena. Lo studio 
contiene, inoltre, una proposta di assetto di progetto del corso d’acqua, sulla base della quale 
definire le linee di pianificazione. Gli elementi conoscitivi e di elaborazione prodotti dallo studio 
sono alla base della definizione della Variante al PAI e al PGRA di cui all’oggetto. 
Lo studio idraulico di cui sopra fa inoltre riferimento allo studio dei sedimenti del fiume Mera 
“Ricerca relativa alla gestione dei sedimenti fluviali del fiume Adda sopralacuale, del fiume Mera 
e del fiume Oglio sopralacuale” (Ge.Se.Flu. - 2014), elaborato dall’IRPI – CNR di Torino per conto 
della Regione Lombardia, esteso al tratto di Mera compreso tra il confine di Stato e il lago di 
Como, dal quale sono stati desunti i seguenti dati:  
• modello digitale del terreno a maglia 0.5x0.5 m, effettuato nel 2014 attraverso sistema 
Lidar, e sezioni batimetriche dell’alveo (n. 12 sezioni). 
Il DTM è stato utilizzato come base geometrica per l’implementazione del modello idraulico 
bidimensionale a fondo fisso. Le sezioni batimetriche sono state utilizzate, invece, per correggere 
i tratti di valle del fiume Mera, rigurgitati dai laghi di Mezzola e Como e per correggere il dato 
ricavabile dal LIDAR. 
Lo studio idraulico 2022 ha inoltre ribattuto le sezioni PAI ed ha considerato le relazioni e i dati 
contenuti all’interno della componente geologica dei PGT dei Comuni posti lungo l’asta, sia per 
quanto riguarda i dati idraulici relativi agli affluenti, sia per quelli relativi alle aree interessate da 
eventi alluvionali. A tale scopo sono state inoltre consultate le schede RASDA di segnalazione dei 
danni a seguito degli eventi. 
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4 Eventi di piena recenti 

Il regime di piena per l’asta del fiume Mera è influenzato dai principali affluenti (Liro, Crezza, 
Schiesone, Boggia e Mengasca) e dalla presenza di numerosi invasi quali la diga di Villa di 
Chiavenna, il lago di Mezzola e il lago di Como, il cui livello è regolato dallo sbarramento di 
Olginate. 
I principali eventi alluvionali recenti sono di seguito descritti: 
• nel giugno 2016 si è verificata una piena del fiume Mera, dalla sua foce nel lago di Novate 
Mezzola al confine svizzero, e del suo affluente principale torrente Liro a valle della traversa di 
Prestone fino alla confluenza nel Mera. Tale piena ha comportato l'erosione e lo scalzamento di 
opere idrauliche esistenti con trasporto solido che ha ostruito le sezioni di deflusso; 
• a seguito dell'evento franoso del Monte Cengalo in comune di Bregaglia (CH) in data 
23/08/2017, e delle successive forti precipitazioni del 30/08/2017, 01/09/2017 e moderate fino 
alla data del 09/09/2017, lungo tutta l'asta del fiume Mera si è depositato un ingente quantitativo 
di materiale alluvionale che ostruisce in molti casi le sezioni idrauliche; 
• le piogge intense nelle giornate del 29-30/10/2018 e precedenti, hanno causato una piena 
del fiume Mera che ha interessato l'intero corso del fiume. Tale fenomeno ha arrecato problemi 
di trasporto di materiale con forte sovralluvionamento e danni alle opere idrauliche esistenti, in 
particolare nel tratto in comune di Samolaco; 
• tra l’11 e il 12/06/2019 si sono verificati straordinari fenomeni temporaleschi che hanno 
causato fenomeni di erosione spondale in destra idraulica a monte del Ponte di S. Pietro, in 
comune di Samolaco e fenomeni di esondazione con trasporto diffuso materiale che hanno 
ostruito la foce in corrispondenza del lago di Mezzola. 
• il 25 luglio 2021 in Comune di Chiavenna si è verificata una colata detritica sul Torrente 
Perandone che ha creato uno sbarramento sul fiume Mera con formazione di bacino d’acqua e 
conseguente esondazione sulla sponda sinistra. 
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5 Assetto idraulico, morfologico, aspetti ambientali e quadro delle criticità e 
squilibri 

Sono descritte nel seguito per tratti omogenei le condizioni di assetto morfologico e idraulico del 
fiume Mera, dedotte dalle analisi dello studio di gestione dei sedimenti (2014) e dal recente studio 
idraulico (2022). 
Tratto da Val Bregaglia a Chiavenna 
Il fiume Mera presenta un primo tratto in Val Bregaglia (CH), dal tipico profilo di torrente d’alta 
montagna, con alveo fortemente pendente ed incanalato, confinato da ripidi versanti, con 
elevata capacità di trasporto solido. Gli affluenti secondari hanno caratteristiche di torrenti alpini 
molto pendenti fino al fondovalle, dove si aprono, poco prima della confluenza, in vasti coni di 
deiezione al cambio di pendenza. Dalla Val Bregaglia il fiume Mera scorre per 24 km c.a, in gran 
parte in territorio svizzero, fino ad arrivare alla diga diga di Villa di Chiavenna (SO). 
L’impianto di Villa di Chiavenna (volume di invaso a gennaio 2018 pari a circa 1,1 Mm3), è a 
prevalente uso idroelettrico, e la gestione idraulica è variata a seguito all’evento franoso avvenuto 
in Val Bondasca, mediante la seguente procedura durante gli eventi di piena: per portate da 
monte maggiori di 25 m3/s si procede ad un primo svaso preventivo fino alla quota di invaso di 
620 m s.m., a cui corrisponde un volume di invaso di circa 380'000 m3, mentre per portate 
maggiori di 35 m3/s si procede allo svuotamento totale dell’invaso, attraverso l’apertura 
completa degli scarichi della diga. Pertanto, oltre tale valore di portata l’invaso di Villa di 
Chiavenna risulta del tutto neutro rispetto alla piena del Mera.  
A valle dell’invaso il corso d’acqua si presenta monocursale ad andamento sinuoso, fino a 
raggiungere l’abitato di Chiavenna dove risulta regimato. Il tratto dalla diga di Villa di Chiavenna 
all’ingresso di Chiavenna non è perimetrato nell’Elaborato 8-Delimitazione dalle fasce fluviali del 
PAI ma è perimetrato, ad opera dei Comuni, nell’Elaborato 2 – Allegato 4 “Atlante dei rischi 
idraulici e idrogeologici – Delimitazione delle aree in dissesto; nel recente studio idraulico sono 
state definite le aree allagabili per i tempi di ritorno pari a Tr20, 100, 200 e 500 anni. 
Tratto da Chiavenna a confluenza Liro 
Il tratto risulta regimato da monte dell’abitato di Chiavenna fino a monte della confluenza con il 
torrente Liro, con una sezione ristretta e vincolata dall’area urbanizzata. La variazione altimetrica 
del thalweg è regolata da una serie di briglie lungo il tratto urbanizzato, con presenza di materiale 
anche grossolano in alveo e affioramenti rocciosi. La perimetrazione delle fasce fluviali del PAI 
vigente parte da valle del ponte di viale Consoli Chiavennaschi. 
Solo alla confluenza del Liro, in destra idrografica, il fondovalle si apre nell’ampia conoide; a 
monte della confluenza con il Mera, il torrente Liro presenta un alveo che varia da canale singolo, 
rettilineo e sinuoso, a forme transizionali (sinuoso a barre alternate e wandering). 
Il torrente Liro rappresenta la principale sorgente di sedimenti per il fiume Mera. Lungo l’asta 
principale gli interventi che hanno interferito maggiormente con la dinamica del corso d’acqua 
sono stati i prelievi di sedimenti (probabilmente più intensi in passato) e i diffusi interventi di 
canalizzazione (argini e opere di difesa spondale). 
Tratto da confluenza torrente Liro a confluenza torrente Schiesone 
L’alveo si presenta a canale singolo sinuoso con una tendenza all’incisione e presenza di alcune 
barre laterali e protezioni longitudinali, 2 opere trasversali a monte dell’attraversamento di Mese. 
Il tratto presenta una sezione planimetrica che si è ristretta progressivamente negli ultimi 50 anni. 
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Il torrente Schiesone, affluente in sinistra del Mera, risulta perimetrato dalle fasce fluviali del PAI 
vigente nel tratto terminale, da Prata Camportaccio a confluenza Mera. 
Tratto da confluenza torrente Schiesone a confluenza torrente Boggia 
Il tratto si presenta transizionale sinuoso a barre alternate e wandering fino all’abitato di 
Gordona, mentre da monte del ponte di Gordona a confluenza torrente Boggia, in destra 
idrografica, sono presenti arginature continue che restringono la sezione dell’alveo. 
Tratto da confluenza torrente Boggia a confluenza torrente Val Mengasca 
L’alveo si presenta a canale singolo, sinuoso a barre alternate; presenza abbondante di barre e 
alcune isole. Le sponde, a tratti, sono protette e, in sinistra, è presente un argine continuo sin 
dagli anni ’50 del secolo scorso a protezione dell’area industriale; anche in sponda destra, un 
argine protegge tutta la piana che si apre verso valle. Il tratto termina alla confluenza in destra del 
torrente Val Mengasca, che ha creato un conoide dove attualmente ha sede l’abitato di San Pietro 
Samolaco. 
Tratto da confluenza torrente Val Mengasca a lago di Mezzola 
Tratto a canale singolo che nel primo settore si presenta rettilineo con presenza limitate di barre, 
delimitato su entrambe le sponde da rilevati arginali pressoché continui, e da un tratto sempre a 
canale singolo sinuoso semiconfinato, in destra, mentre in sinistra si apre sulla piana di 
Samolaco fino all’immissione nel lago di Mezzola. 
Tratto da lago Mezzola ad immissione lago di Como 
Il lago di Mezzola ha subito un progressivo interrimento con avanzamento della linea di costa 
negli ultimi 50 anni. Ad emissione lago di Mezzola l’alveo si presenta a canale singolo debolmente 
sinuoso con una riduzione complessiva di larghezza del tratto per lo più imputabile a un 
restringimento tra il 1954 e il 1997, mentre nell’ultimo periodo (2007‐2014) si registra un modesto 
allargamento fino ad immissione lago di Como a Gera Lario, il cui livello è regolato dallo 
sbarramento di Olginate.   
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6 Adeguatezza e compatibilità delle opere interferenti 

Nel recente studio idraulico 2022 sono stati rilevati 18 attraversamenti principali, da Villa 
Chiavenna ad immissione lago di Como.  
I criteri di compatibilità idraulica assunti per la valutazione delle opere interferenti, riferiti alla 
portata di piena con tempo di ritorno di 200 anni, applicati sulla base del modello idraulico 
impiegato, sono i seguenti: 
a) ponte non adeguato e incompatibile: l’opera presenta le seguenti caratteristiche: 
• franco inferiore ad 1,0 m per almeno 2/3 della luce in caso di intradosso non rettilineo; 
• provoca l’allagamento a monte in zona incompatibile (urbana o comunque insediata); 
b) ponte non adeguato ma compatibile: l’opera presenta la condizione del franco inferiore 
ad 1,0 m;  
c) ponte adeguato: franco superiore o uguale ad 1,0 m. 
Si ricorda che, per gli attraversamenti “non adeguati e incompatibili”: 
- si applicano le condizioni di esercizio transitorio dell’opera, così come previsto al punto 3.3.2. 
della “Direttiva contenente i criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle 
infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno della fasce A e B” - Allegato 4 delle 
“Norme d’Attuazione – Direttive di Piano” del P.A.I., da definirsi attraverso un protocollo di 
gestione specifico del manufatto; 
- in sede di rinnovo di concessioni o in fase di regolarizzazione di manufatti non adeguati e inclusi 
nelle perimetrazioni delle fasce fluviali A e B del P.A.I. e/o P2 e P3 del Piano di Gestione del Rischio 
da Alluvioni (PGRA), dovrà essere predisposto, da parte dell’Ente Gestore, il progetto di 
adeguamento di cui al punto 3.3.3. della “Direttiva contenente i criteri per la valutazione della 
compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno della 
fasce A e B”, che costituisce l’allegato 4 delle “Norme d’Attuazione – Direttive di Piano” del PAI, 
tenendo anche in considerazione la presenza della vincolistica presente sull’area (es. vincoli 
storico-monumentali, ambientali, morfologici, urbanistici, viabilistici, sito specifici ecc…), le 
opere previste dalla pianificazione di bacino e gli impatti sulle condizioni idrauliche all’intorno. 
Si ricorda, infine, che per le nuove realizzazioni il parere di compatibilità idraulica deve valutare il 
manufatto in osservanza alle NTC 2018, capitolo 5 “Ponti”, paragrafo 5.1.2.3 “Compatibilità 
idraulica” e alle Norme di Attuazione del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) e della collegata 
Direttiva “Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e 
di interesse pubblico all’interno delle fasce A e B”, paragrafi 3 e 4 (approvata con delibera 
dell’Autorità di Bacino n. 2 dell’11 maggio 1999, modificata con delibera n. 10 del 5 aprile 2006). 
Si riporta di seguito una tabella di riepilogo con i parametri idraulici relativi agli attraversamenti 
rilevati nell’ambito dello studio sopra citato. 
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Tabella 1 Parametri idraulici in corrispondenza degli attraversamenti presenti lungo il corso del fiume 
Mera. 

n. 
Sezione 

ponte (PAI) Nome - località 
Livello 

intradosso 
(m s.l.m) 

Livello idrico Tr 
200 (m s.l.m) 

Franco Tr 200 
(m s.l.m) 

1  
via Giavera - Villa 

di Chiavenna 573.91 573.13 0.78 

2  passerella 509.24 507.85 1.39 

3  
via dei Giardini - 

Prosto 504.32 504.59 -0.27 

4.1  pontetubo 431.42 432.08 -0.66 
4.2  passerella 429.3 429.7 -0.4 

5  
Strada per Scilano 

- Borgonuovo 417.29 414.07 3.22 

6  passerella - Piuro 376.38 375.43 0.95 
7  San Carlo 369.7 371.53 -1.83 

8  
via M. Quadrio - 

Chiavenna 334.27 335.73 -1.46 

9  
passerella - 
Chiavenna 323.82 325.48 -1.66 

10  
via Bossi - 
Chiavenna 319.11 322.02 -2.91 

11 40 
S.S.36 - 

Chiavenna 319.79 314.43 5.36 

12 37 
via Aldo Moro - 

Chiavenna 302.8 303.11 -0.31 

13 32 S.P.2dir - Mese 276.7 277.52 -0.82 
14 26 S.P.2 - Gordona 245 243.21 1.79 
15 21 S.P.2 - San Pietro 217.55 216.92 0.63 
16 12 S.P.2 - Ponte Nave 208.32 206.49 1.83 

17  
S.S.340 - Ponte 

del Passo 202.2 200.71 1.49 
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7 Assetto di progetto 

L’assetto di progetto proposto nella presente Variante deriva dalle elaborazioni messe a punto 
nell’ambito dal recente studio idraulico (2022) citato, che viene nel seguito ripreso in termini 
sintetici per il corso d’acqua del fiume Mera. 
L’assetto di progetto è definito, come noto, dall’insieme delle componenti che fanno riferimento 
all’assetto morfologico dell’alveo, alle opere idrauliche di controllo della sua evoluzione, alla 
protezione dalle esondazioni in condizioni di piena delle aree insediate e delle infrastrutture e 
infine alle componenti naturali presenti nella regione fluviale. 
 

7.1 Asta del fiume Mera da Chiavenna all’immissione nel lago di Como 
Le linee di assetto per il fiume Mera sono nel seguito definite per il tratto interessato dalla 
delimitazione delle fasce fluviali, in funzione dei risultati ottenuti con il modello idraulico 
bidimensionale dello studio idraulico, che ha portato all’aggiornamento delle perimetrazioni 
delle aree allagabili dal fiume Mera, per l’intero tratto compreso tra Villa di Chiavenna e il lago di 
Como.  
Le criticità sopra descritte sono la causa delle esondazioni e degli allagamenti messi in luce, per 
diversi tempi di ritorno (TR 20, 100, 200 e 500 anni). Da questo punto di vista, le criticità di 
maggiore rilevanza sono senza dubbio quelle relative alle insufficienze rilevate per i sistemi 
difensivi di Chiavenna e, in misura minore, di Mese, della piana di Samolaco e Novate Mezzola, 
Dubino, Sorico e Gera Lario. 
Si fornisce nel seguito, a livello schematico, una descrizione dell’assetto di progetto relativo ai 
diversi tratti del corso d’acqua e dei correlati interventi previsti. 
Nel tratto dell’alto corso (da Chiavenna a confluenza torrente Liro) il contesto morfologico e 
l’intensa occupazione da parte del tessuto insediativo rende difficile l’individuazione di spazi 
golenali entro cui realizzare adeguate espansioni o laminazioni della portata. Pertanto, l’assetto 
di progetto è volto alla protezione delle aree del centro urbano mediante interventi di 
adeguamento in quota delle opere spondali esistenti nonché mediante realizzazione di opere di 
contenimento passivo dei livelli. 
Nel tratto di medio corso (da confluenza Liro ad immissione lago di Mezzola) permangono aree 
di potenziale allagabilità per la piena di riferimento che coinvolgono aree naturali e abitazioni 
sparse. 
Nel tratto di basso corso (da lago di Mezzola ad immissione lago di Como) l’assetto di progetto 
prevede la protezione locale dell’area critica in sponda destra in corrispondenza del centro 
abitato di Sorico mediante realizzazione di opere di contenimento dei livelli. 
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8 Aggiornamento della delimitazione delle fasce fluviali 

La Variante contiene l’aggiornamento delle fasce fluviali del PAI relative al fiume Mera da 
Chiavenna, con estensione fino al ponte di via Quadrio, sino all’ immissione nel lago di Como, 
con eliminazione delle fasce fluviali nei tratti di Torrente Liro e Torrente Schiesone fino alla 
confluenza con il Fiume Mera. L’aggiornamento è condotto sulla base dei contenuti dello studio 
idraulico effettuato nel 2022, che ha analizzato in forma sistematica e completa le caratteristiche 
topografiche, morfologiche, idrologiche ed idrauliche dell’asta, aggiornandone le portate di 
riferimento. Sulla base dei risultati del sopracitato studio sono state inoltre aggiornate le aree 
allagabili (scenari frequente, poco frequente, raro) del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni 
(PGRA), relative all’ ambito RP come descritto nel successivo paragrafo 9.  
Per l’alto corso del Mera (da Chiavenna a confluenza torrente Liro) le fasce fluviali del PAI vigente 
sono perimetrate dal ponte di viale Consoli Chiavennaschi a Chiavenna, fino al lago di Como. La 
proposta di aggiornamento delle perimetrazioni vigenti estende la delimitazione delle fasce verso 
monte, fino al ponte di via Quadrio, in Chiavenna. 
Il tracciato della fascia A è stato aggiornato coerentemente con i metodi di delimitazione definiti 
nel PAI (principalmente criterio delle velocità), attestandola su elementi fisici (sponde o terrazzi 
morfologici). Localmente e ove presenti, sono state incluse in fascia A le forme morfologiche 
potenzialmente riattivabili per la portata di riferimento. La fascia A è stata posta sul limite 
dell’area allagabile P3 nei tratti in cui le differenze con tale limite non erano significative. 
Il tracciato proposto è in larga misura coincidente con il vigente, a meno di locali differenze in 
ampliamento in sponda destra nel comune di Mese ed in sponda sinistra nei comuni di Samolaco 
e Dubino, ove la fascia A è stata tracciata sulla base del criterio delle velocità. 
La fascia B è stata tracciata coerentemente con il criterio definito nel PAI, attestandola 
prevalentemente sugli elementi morfologici in grado di contenere la piena di riferimento, 
facendola coincidere, in alcuni tratti, con il limite dell’area allagabile P2. Rispetto alla 
delimitazione attualmente vigente, il tracciato proposto prevede ampliamenti della fascia B in 
sponda destra nei comuni di Mese, Gordona, Samolaco e Sorico, ed in sponda sinistra nei 
comuni di Samolaco e Dubino, per ricomprendere aree verdi, agricole o aree caratterizzate da 
bassa densità abitativa, da destinare alla naturale espansione delle piene. Sono state inoltre 
incluse in fascia B, ove presenti, le aree protette, le riserve naturali ed i parchi. 
La fascia B di progetto è stata aggiornata sulla base delle aree allagabili nello stato di fatto 
determinate nello studio idraulico. In particolare, i limiti di progetto sono stati previsti a 
protezione delle aree densamente abitate (centri abitati di Chiavenna e Sorico), tenendo conto 
delle opere di contenimento locale dei livelli.  
Il tracciato della fascia C è pressoché invariato rispetto al vigente lungo tutta l’asta, ad eccezione 
di locali ampliamenti in sponda sinistra a Chiavenna, in sponda destra a Mese ed in sponda 
sinistra a Samolaco. Nel tratto compreso Chiavenna e Samolaco la fascia C è più ampia della 
corrispondente area allagabile P1 in quanto sono stati considerati gli elementi morfologici ed 
ambientali presenti. Nel tratto di valle, tra Samolaco e la confluenza in Lago, invece, la fascia è 
coincidente con il limite dell’area allagabile P1.  
  

Tabella 2 Variazioni di superficie delle fasce fluviali della proposta di Variante PAI nel tratto del fiume 
Mera   
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Tipo fascia fluviale 
PAI vigente 
(area km2) 

Proposta di Variante 
PAI 

(area km2) 
Fascia A 9,916 13,189 
Fascia B 21,988 26,846 
Fascia C 33,226 38,482 

 
PAI vigente 
(lunghezza 

km) 

Proposta di Variante 
PAI 

(lunghezza km) 
Fascia B di progetto 11,948 3,063 

 
 

Tabella 3 Localizzazione e modalità attuative dei limiti B di progetto da monte verso valle 

n. Comune/località Sponda 
Localizzazione limite di 
progetto 

Modalità attuative per 
superare le criticità 

1 Chiavenna SX e DX 

Dal ponte di via Quadrio 
sino a 130 m circa a valle 
del ponte di via Consoli 
Chiavennaschi (sez. 
ME_40) per una 
lunghezza di circa 740 m 
in destra idrografica e di 
circa 960 m in sinistra 
idrografica 

Interventi di mitigazione 
della pericolosità e del 
rischio (realizzazione di 
rilevato arginale/muro 
d’argine di contenimento 
o altre soluzioni 
progettuali) e/o azioni di 
presidio durante gli eventi 
di piena 

2 Chiavenna DX 

A monte del campo 
sportivo per una 
lunghezza di circa 160 m 
(tra le sez. ME_37 e 
ME_36) 

Interventi di mitigazione 
della pericolosità e del 
rischio (realizzazione di 
rilevato arginale o altre 
soluzioni progettuali) e 
azioni di presidio durante 
gli eventi di piena 

3 
Chiavenna, Prata 
Camportaccio SX 

Da monte del ponte di via 
Aldo Moro fino all’altezza 
di via Bertacchi per una 
lunghezza di circa 830 m 
(da sez. ME_37 a poco a 
valle della sez. ME_36) 

Interventi di mitigazione 
della pericolosità e del 
rischio (realizzazione di 
rilevato arginale/muro 
d’argine di contenimento 
o altre soluzioni 
progettuali) e azioni di 
presidio durante gli eventi 
di piena 

4 Sorico DX 

Per una lunghezza di 
circa 390 m a protezione 
dell’area urbanizzata tra 
Sorico e Gera Lario 

Interventi di mitigazione 
della pericolosità e del 
rischio (realizzazione di 
rilevato arginale/muro 
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d’argine di contenimento 
o altre soluzioni 
progettuali) e azioni di 
presidio durante gli eventi 
di piena 
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9 Aggiornamento della delimitazione delle aree allagabili del PGRA – ambito 
Reticolo Principale - RP   

L’aggiornamento della delimitazione delle aree allagabili frequenti (H), poco frequenti (M) e rare 
(L) del PGRA afferenti all’ambito del Reticolo Principale RP riguarda il tratto di fiume Mera 
compreso tra il ponte di via Quadrio in Chiavenna e l’immissione nel lago di Como, il tratto di 
Torrente Liro dalla loc. Giavere di sotto (Chiavenna) alla confluenza nel Mera e deriva dalle 
risultanze della modellazione idraulica bidimensionale effettuata nel recente studio idraulico del 
2022 del quale sono state utilizzate le aree allagabili per tempi di ritorno rispettivamente di 20 
anni, 200 anni e 500 anni.  
Le perimetrazioni delle mappe delle aree allagabili del RP, derivanti dallo studio sopra citato, 
sono già confluite nell’aggiornamento delle Mappe di pericolosità e rischio di alluvioni del PGRA 
di cui all’art. 6 della Direttiva 2007/60/CE del Distretto idrografico del fiume Po, assunte con 
Deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n. 10 del 18.12.2025. 
Di seguito si descrive l’aggiornamento delle mappe suddiviso per tratti. 
Lungo l’alto corso del fiume Mera (da Chiavenna a confluenza Liro), le aree allagabili frequenti 
(H/P3) contenute nell’aggiornamento delle Mappe di pericolosità e rischio di alluvioni del PGRA 
risultano più limitate rispetto alle precedenti, mentre quelle poco frequenti (M/P2) e rare (L/P1) 
risultano più ampie, soprattutto in corrispondenza dell’abitato di Chiavenna e dell’area 
industriale di Prata Camportaccio in sinistra. 
Lungo il medio corso del Mera (da confluenza Liro ad immissione lago di Mezzola) in sponda 
destra in corrispondenza dell’abitato di Mese, le aree allagabili contenute nell’aggiornamento 
delle Mappe di pericolosità e rischio di alluvioni del PGRA in tutti gli scenari di pericolosità, 
risultano più estese delle precedenti. Proseguendo verso valle in destra idrografica, le aree 
allagabili H/P3 ed M/P2 introdotte nell’aggiornamento delle Mappe di pericolosità e rischio di 
alluvioni del PGRA sono analoghe alle pre-vigenti perimetrazioni, ad eccezione dei locali 
ampliamenti in corrispondenza del kartodromo di Gordona e in comune di Samolaco per effetto 
del rigurgito. Si verifica inoltre una locale riduzione delle aree allagabili dello scenario M/P2 a 
monte dell’abitato di San Pietro, in destra, nel comune di Samolaco. In sinistra, le aree allagabili 
frequenti (H/P3) contenute nell’aggiornamento delle Mappe di pericolosità e rischio di alluvioni 
del PGRA risultano pressoché invariate, ad eccezione dell’ampliamento in sponda sinistra nella 
piana di Samolaco. Quelle relative allo scenario poco frequente (M/P2) sono rimaste invariate; 
l’area allagabile rara (L/P1) è significativamente più ristretta in sponda sinistra, ad eccezione del 
tratto in corrispondenza del campo di volo; in sponda destra le perimetrazioni in aggiornamento 
sono invariate.  
Nel tratto di basso corso (da lago di Mezzola ad immissione lago di Como) l’area allagabile H/P3 
è significativamente più ampia sia in destra che in sinistra idrografica; l’area allagabile M/P2 è più 
ampia della pre-vigente in corrispondenza dell’area industriale di Dubino in sinistra idrografica, e 
in corrispondenza degli abitati di Sorico e Gera Lario. L’area allagabile L/P1 è invece leggermente 
più ristretta di quella pre-vigente sulla sponda sinistra, mentre è pressoché invariata in sponda 
idrografica destra. 
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10 Aggiornamento della delimitazione delle aree interessate da esondazioni 
e dissesti morfologici di carattere torrentizio e da trasporto in massa sui 
conoidi riportate nell’Elaborato 2 del PAI – Allegato 4 e aggiornamento 
delle aree allagabili del PGRA – ambito Reticolo Secondario Collinare e 
Montano – RSCM 

Fiume Mera 
Gli aggiornamenti di seguito descritti sono relativi al tratto di fiume Mera a monte del ponte di via 
Quadrio in Chiavenna. 
 
Per il tratto di fiume Mera a monte del ponte di via Consoli Chiavennaschi in Chiavenna, 
attualmente, nell’Elaborato 2 – Allegato 4 del PAI sono presenti,  aree classificate come 
esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio (Ee aree coinvolgibili da fenomeni con 
pericolosità molto elevata), delimitate dai Comuni, su base morfologica, in attuazione dell’art. 
18 delle Norme di Attuazione del PAI e poi confluite nelle mappe del PGRA - ambito del Reticolo 
Secondario Collinare e Montano – (RSCM). 
Nello studio 2022, in funzione dei risultati ottenuti con il modello idraulico bidimensionale 
prodotto, sono state delimitate le aree allagabili dal Fiume Mera per l’intero tratto compreso tra 
la diga di Villa di Chiavenna ed il Lago di Como, includendo, pertanto, anche il tratto a monte del 
ponte di via Consoli Chiavennaschi in Chiavenna. In tale tratto, le aree allagabili per la piena poco 
frequente sono state tracciate sia con riferimento ad un tempo di ritorno di 200 anni sia ad un 
tempo di ritorno di 100 anni. Le piene frequenti e rare, invece, sono state definite facendo 
riferimento a Tr = 20 anni e Tr = 500 anni. 
Tali delimitazioni hanno dato continuità a quelle proposte dai Comuni attraverso la componente 
geologica dei PGT quali aggiornamenti dell’Elaborato 2 del PAI, poi confluiti nelle mappe PGRA-
ambito RSCM. 
La proposta di aggiornamento avanzata con il progetto di variante in oggetto prevede, per il fiume 
Mera nel tratto a monte del ponte di via Quadrio in Comune di Chiavenna, l’aggiornamento 
dell’Elaborato 2 del PAI – Allegato 4 ed il contestuale aggiornamento delle aree allagabili del 
PGRA, ambito RSCM, secondo i seguenti criteri: 
- le aree allagabili delimitate nello studio 2022 per Tr 20 anni vengono proposte come aree 
P3/H (coincidenti con P2/M e P1/L PGRA) nelle mappe PGRA – ambito RSCM e come aree Ee 
nell’Elaborato 2 PAI; 
-  le aree allagabili delimitate nello studio 2022 per Tr 100 anni vengono proposte come aree 
P2/M (coincidenti con P1/L PGRA) nelle mappe PGRA (RSCM) e come aree Eb nell’Elaborato 2 
PAI; 
- le aree allagabili delimitate nello studio 2022 per Tr 500 anni vengono proposte come aree 
P1/L nelle mappe PGRA (RSCM) e come aree Em nell’Elaborato 2 PAI; 
- le precedenti delimitazioni Ee PAI (coincidenti con P3/H, P2/M e P1/L PGRA) proposte dai 
Comuni vengono conservate laddove più estese e con grado di pericolosità più elevato rispetto a 
quelle ottenute con lo studio 2022, verificandole sulla base di elementi morfologici di dettaglio, 
anche rilevati nell’ambito della realizzazione della Nuova Carta Geologica alla scala 1:50.000 – 
progetto CARG sulla base di rilievi svolti alla scala 1: 10.000; 
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Nel seguito si descrivono in dettaglio le differenze tra le nuove perimetrazioni delle aree PAI e 
PGRA introdotte con il presente progetto e le perimetrazioni vigenti. 
Comune di Villa di Chiavenna: sul Mera in Comune di Villa di Chiavenna non sono presenti 
previgenti aree Ee, Eb ed Em e pertanto vengono inserite nuove delimitazioni a partire dalle aree 
allagabili per Tr 20, Tr 100 e Tr 500 come emerse dallo studio 2022 classificandole 
rispettivamente come Ee, Eb ed Em PAI e P3/H, P2/M e P1/L PGRA – RSCM.  
Comune di Piuro: sul Mera sono presenti previgenti aree Ee PAI (P3/H, coincidente con P2/M e 
P1/L PGRA) sull’intero tratto che interessa il territorio comunale. Le nuove aree Ee PAI (P3/H 
coincidente con P2/M e P1/L PGRA) corrispondenti aree allagabili per Tr 20 anni derivanti dalla 
modellazione 2022, risultano lievemente più ampie rispetto alle vigenti. Le nuove aree Eb ed Em 
PAI e P2/M (coincidente con P1/L) e P1/L PGRA sono complessivamente più estese delle 
perimetrazioni vigenti sia in destra sia in sinistra idrografica nel tratto che va da monte della 
confluenza del Torrente Scilano fino al confine con il Comune di Chiavenna. Vengono inoltre 
raccordate le vigenti aree Ca, Cp, Cn PAI e e P3/H, P2/M e P1/L PGRA in corrispondenza delle 
confluenze tra gli affluenti (Torrente Valle dell’Acqua Fraggia e Scilano) e il Mera. 
Comune di Chiavenna: sul Mera, sono presenti previgenti aree Ee PAI (P3/H PGRA). Le aree 
derivanti dalla modellazione 2022 vengono inserite come aree Ee, Eb ed Em PAI e P3/H, P2/M e 
P1/L PGRA per il tratto a monte del ponte di via Quadrio. In tale tratto, le nuove aree Ee sono più 
estese di quelle vigenti in sponda sinistra e destra tra il confine comunale con il Comune di Piuro, 
posto in corrispondenza del Torrente Pluviosa e il Torrente Valle Dragonero. Vengono inoltre 
aggiunte le aree Eb ed Em PAI (con le corrispondenti P2/M e P1/L PGRA), complessivamente più 
estese. 
A valle del ponte di via Quadrio, che rientra ora nel tratto fasciato, vengono eliminate le previgenti 
perimetrazioni Ee PAI e P3/H (coincidente con P2/M e P1/L) PGRA e utilizzati gli esiti della nuova 
modellazione per aggiornare le aree allagabili RP, come sopra descritto. 
 
Torrente Liro 
Per il Torrente Liro, nell’Elaborato 2 del PAI – allegato 4 sono rappresentate le aree interessate da 
trasporto in massa sul conoide (Ca, Cp e Cn) in corrispondenza della confluenza con il Mera e, a 
monte, aree interessate da esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio classificate 
come Ee (coinvolgibili da fenomeni con pericolosità molto elevata).  
Comune di San Giacomo Filippo: il Comune ha delimitato, in maniera discontinua, aree Ee PAI 
(P3/H coincidente con P2/M e P1/L PGRA). Le aree allagabili per Tr 20 anni derivanti dalla 
modellazione 2022 sono più ampie in sponda destra e sinistra nel tratto a monte del confine con 
il Comune di Chiavenna e raccordano le delimitazioni vigenti in un tratto, all’altezza della Casa 
Cantoniera, privo di delimitazioni. Vengono inoltre aggiunte le aree allagabili per Tr 200 anni e Tr 
500 anni classificandole rispettivamente come Eb PAI e P2/M (coincidente con P1/L PGRA) ed Em 
PAI e P1/L PGRA. 
Comune di Chiavenna: il Comune non ha delimitato aree Ee/Eb/Em PAI sul Torrente Liro ma ha 
delimitato aree Ca, Cp e Cn per trasporto in massa su conoide. Con il presente progetto di 
aggiornamento, utilizzando le aree allagabili derivanti dalla modellazione 2022 vengono 
delimitate, nella porzione a monte dell’apice del conoide aree Ee, Eb ed Em PAI e P3/H, P2/M e 
P1/L PGRA per dare continuità al corso d’acqua.  
Comune di Mese: analogamente al Comune di Chiavenna, il Comune di Mese non ha delimitato 
aree Ee/Eb/Em PAI sul Torrente Liro ma ha delimitato aree Ca e Cn di conoide. Utilizzando le aree 
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allagabili derivanti dalla modellazione 2022 vengono delimitate, nella porzione a monte 
dell’apice del conoide aree Ee, Eb ed Em PAI e P3/H, P2/M e P1/L PGRA.  
Il conoide del Liro, che interessa i Comuni di Chiavenna e Mese viene complessivamente 
ridisegnato e distinto nelle porzioni Ca, Cp e Cn sulla base: 
- delle perimetrazioni PAI già vigenti (es. Ca in Comune di Mese, Cn nei Comuni di Mese e 
Chiavenna); 
- di un’attività di fotointerpretazione (es. per le aree di conoide attiva in Comune di 
Chiavenna); 
- dell’esito della modellazione 2022 (per Ca e Cp); 
- degli elementi morfologici di dettaglio, anche rilevati nell’ambito della realizzazione della 
Nuova Carta Geologica alla scala 1:50.000 – progetto CARG sulla base di rilievi svolti alla scala 
1:10.000; 
- delle perimetrazioni delle aree allagabili vigenti afferenti all’ambito RP. 
 
Altre modifiche 
Come anticipato, nell’ambito del presente progetto si procede, inoltre, a modificare le 
perimetrazioni vigenti in corrispondenza: 

- del Torrente Pluviosa, affluente destro del Fiume Mera posto al confine tra i Comuni di 
Piuro e Chiavenna, completando la delimitazione dell’area Ca PAI e P3/H (coincidente 
con P2/M e P1/L) PGRA vigente che risulta interrotta in corrispondenza del confine 
comunale; 

- del Torrente Perandone, affluente destro del Fiume Mera, in comune di Chiavenna, 
prolungando l’area Ca PAI e P3/H (coincidente con P2/M e P1/L) PGRA fino a saldarsi con 
l’area Ee PAI e P3/H (coincidente con P2/M e P1/L) PGRA afferente al Fiume Mera; 

- del Torrente Valle dell’Acqua Fraggia, affluente destro del Fiume Mera, in Comune di 
Piuro, prolungando l’area Ca PAI e P3/H (coincidente con P2/M e P1/L) PGRA fino a 
saldarsi con l’area Ee PAI e P3/H (coincidente con P2/M e P1/L) PGRA afferente al Fiume 
Mera; 

- del Torrente Scilano, affluente sinistro del Fiume Mera, in comune di Piuro, prolungando 
le aree Ca, Cp e Cn PAI e P3/H, P2/M e P1/L PGRA a raccordarsi con le area Ee, Eb ed Em  
PAI e P3/H, P2/M e P1/L PGRA afferenti al Fiume Mera. 

 
 
 
 
 

 


